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I giorni 21-22 di questo mese di Marzo sa­
ranno giorni di sole: c’è lo promette non il 
taccuino del Doppio Pescatore di Chiaraval- 
le, nè l’almanacco dei Vesta Verde, ma il Ca­
lendario liturgico della nostra Parrocchia.

Quei giorni sono le nostre Sante Quaran­
t’ore: e nella nostra chiesa parata a festa vie­
ne inalzato il trono di Colui che è proprio 
il sole delle anime.

Come sono belli i riti di quei giorni!
Al mattino, proprio all’ora del levar del 

sole di questa stagione, alle sette suonano 
a distesa le campane, si accendono tutti i hi- 
mi dell’Altare, ,e fra il profumo degli incensi 
il Sacerdote leva dal S. Tabernacolo TOstia 
Santa, e la. ripone là, in alto sul trono scin­
tillante d’oro e d’argento.

Entrate in Chiesa, e *vi par proprio di vede­
re il sole, in jjien •merrg'gio.-ÙJuelle cento can­
dì le che fanno luce fra gli addobbi dell’Alta- 
re, e più quella candida Ostia che vedete là 
in mezzo, quasi un punto luniinoso, ci colpi­
sce l’occhio ed il cuore: se appena appena 
avete un bricciolo di fede, vi mettete subito 
in ginocchio, e il' vostro labbro mormora una 
))ìeghiera.

Si sta volontieri quei giorni in Chiesa, an­
che, se le funzioni sono lunghe, anche se la 
predica non è del tutto forbita, anche se fa 
freddo: perchè?

Perchè è presente il Signore quasi svelato: 
oh! a noi che abbiamo fede quell’ostia rivela 
il volto di Gesù; alla Predica, tenuta proprio 
davanti al Santissimo, ci par di sentire la voce 
«li Gesù quando predicava sul mar di Tibe- 
riade: davanti quest’Altare si sente... si gu­
sta... si gode!

Chi è che non passa in Chiesa qualche ora 
in quei giorni a riscaldarsi un poco nella fe­
de e nel bene?

Purtroppo ci sono di quelli che per gli af­
fari, per il lavoro, per il rispetto umano non 
vengono a godersi il sole di queste giornate: 
e rimangono sempre col cuore freddo, colla 
niente annebbiata, alberi senza frutti di opere 
buone.

Si gode il sole quando ci-riscalda davvero, 
quando ci penetra nelle ossa e nel sangue: 
Vederlo alla finestra non è goderlo.

Ed anche il Sole delle anime deve pene­
trare, ci dove investire dei suoi raggi: non 
basta andare a vedere Gesù, bisogna rice­
verlo.

Alle Quarant’ore bisogna andare ai Santi

Sacrahienti: non fare la Santa Comunione è 
privare Gesù del godimento maggiore che 

Egli prova, e nel contempo è privare noi del­
le grazie più grandi;- e non sapete, o buoni 
Pioltellesi, che una Comunione ben fatta può 
essere la nostra salute eterna? Le Quarant’ore 
sono ben riuscite quando c’è tanta gente a 
Predica, ma più ancora quando'ci sono le bel­
le e lunghe file non appena di donne, ma 
di uomini e di giovinetti davanti ai confes­
sionali!

■ Tanto più che le nostre Quarant’ore sono 
fatte nel tempo pasquale, in quel tempo cioè 
che ognune deve adempiere il precetto di fare 
la Santa Pasqua.

A sera suonano ancora a distesa le campa­
ne, si ripone il Santissimo, e cantiamo colla 
Chiesa:
Avanti il terminar della luce.
Ti supplichiamo, o Creatore del mondo 
Una guerra perversa ci opprime
Dacci forza e aiuto contro il male 
O Ostia di Salute!

• Se tutti passassero bene le Quarant’ore col- 
l’intervenire alle Prediche, col visitare Gesù, 
e col fare tutti la santa Pasqua, quanta spe­
ranza di bene per la nostra Parrocchia!

Nelle Sante Quarant’ore di quest’anno 1926 
la preghiera di tutti sia la preghtìra dell’a- 
more:

0 Gesù fate che vi amiamo molto! NelTa- 
more di Dio c’è la felicità: siamo poco felici, 
perchè amiamo poco il Signore. Non Lo ricor­
diamo... non Lo preghiamo... non Lo visitia­
mo.. non Lo riceviamo!...

0 Gesù fate che vi facciamo amare molto! 
Quanti sono che pensano a far conoscere e 
amare il Signore? Anche i Genitori tante vol­
te non lo fanno amare dai loro figliuoli.

0 Gesù fate che ci amiamo molto! Siamo 
figli dello stesso Padre, quindi fratelli; dob­
biamo amarci.' Oggi pur troppo ci amiamo 
poco, non ci rispettiamo, ci offendiamo: po­
veri noi!

0 Gesù amateci molto! Nella nostra miseria' 
e nella nostra cattiveria abbiamo proprio bi­
sogno che il Signore ci ami molto, per perdo­
narci e per salvarci.

Il giorno 23 poi celebreremo T Ufficio Gene­
rale a suffragio dei nostri poveri morti.

Oh com’è bello, com’è cristiano in questo 
giorno, dopo d’aver pregato tanto Gesù per 
noi, per le nostre famiglie, pel nostro paese, 
rivolgere il pensiero, l’affetto e
preghiera pei nostri cari morti! Sì, i nostri
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cari, che più non sono fra noi, vivono; que­
sto ce lo dice la ragione, il cuore, la fede.

In quel giorno-ascoltiamo bene la S. Messa, 
facciamo vn’altra Comunione a loro suffragio. 
Così andando processionalmente al Cimitero, 
potremo mostrare che ci ricordiamo di loro, 
che vogliamo loro bene, c chiuderemo queste 
sante giornate col contento nel cuore.
COME FAREMO NOI PIOLTELLESI

ACQUISTARE LA SOLENNISSIMA INDUL­
GENZA DEL S. GIUBILEO?

Per acquistare il S. Giubileo si deve:
1.) Fare le visite prescritte.
2.) In esse pregare secondo l’intenzione 

del Santo Padre.
3.) Accostarsi ai SS. Sacramenti della 

Confessione e della Comunione colla inten­
zione di acquistare l’indulgenza del Giubileo. 

Pertanto nella 1-2-3 Domenica di Quaresi­
ma 'si faranno le visite in processione dopo il 
discorso del Predicatore quaresimalista.

Nella I Domenica di Quaresima, dopo d’aver 
fatta una Visita insieme nella Chiesa Parroc­
chiale, si andrà processionalmente a fare una 
seconda visita all’Oratorio di S. Sigismondo 
— € si ritornerà — processionalmente a lare 
una terza visita nella Chiesa Parrocchiale.,

Nella II Domenica di Quaresima dopo d'a­
ver fatta una Visita insieme nella Chiesa Par- 
ì occhiale, si andrà prccessioualmente a fare 
una seconda visita all’Oratorio dell’Immaco­
lata — e 'si ritornerà processionalmente a fare 
una terza visita nella Chiesa Parrocchiale.

Nella III Domenica di Quaresima, dopo 
d’aver fatta una Visita insieme nella Chiesa 
Parrocchiale, si andrà processionalmente Po­
torio del Cimitero a fare una seconda visita 
ratorio del Cimitero a fare una seconda visita 
— e si ritornerà processionalmente a fare una 
terza visita nella Chiesa Parrocchiale.

Coloro che non intendano partecipare alle 
processioni, per acquistare il S. Giubileo deb-
bono fare qualtrc- visite al giorno, alla Chie­
sa Parrocchiale in cinque 
disgiunti e pregare 
Sommo Pontefice.

Per l’acquisto della pienissima Indulgen­
za del S. Giubileo non vale la Confessione e 
Comunione pasquale, è necessaria una Con­
fessione e. Comunione fatte allo scopo di ac­
quistare il Giubileo.

Dgiorni continui o 
s^econdo l’intenzione del

« I

ixovcxxc -------------

* Per queste Confessioni e Comunioni s’è già 
disposto un Triduo di predicazione nei giorni

« 24-25-26 di Giugno in preparazione alla gran­
de festa che celebreremo in F------- ’-L. -1Parrocchia il 27
di Giugno per solennizzare degnamente il IH
Centenario .
Gonzaga - -----

j della canonizzazione di S. Luigi 
_ festa nella quale avremo fra noi

Sua Ecc. Mons. Giovanni Rossi Vicario Gene­
rale della Diocesi ad amministrare la S. Cre­
sima ai nostri fanciulli.
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NELL’ORATORIO

Modifica di Orario. — Nel mese di Marzo 
anticipandosi di mezz'ora la S. Messa canta- ' 
ta, si anticiperà pure di mezz’ora l’entrata al- | 
rOratorio; quindi in tutte le domeniche di 
questo mese la campanella che inviterà i gio­
vani all’Oratorio suonerà alle 8,30.

La festa dell’oratorio. — Anche quest’anno 
celebreremo solenriementc la nostra festa pa­
tronale nella III domenica dopo Pasqua vale 
a dire nel giorno 25 Aprile.

RICONOSCENZA. — La Direzione dell’Oia- 
torio sente imperioso il dovere di ringraziare 
vivamente quanti hanno inviato offerte e 
mentre augura a tutti ogni bene desiderabile 
li addita all’amminirazione dei lettori del Bol­
lettino Parrocchiale. — M. A. per il caro Ora­
torio L. 25 — Berlini Ernesto 10 — Viganò 
Àbramo 5 
glia 50 — Quaini 2 F. L. 20 — Galani Atti­
lio 20 — B. 1. 5 — Galbiati Mario 5 — G. A. 10 
— Offerte deposte nella Cassetta prò Oratorio 
32,35.

Vada uno speciale ringraziamento anche 
a tutti quei Signori fittabili e cooperative che 

, si sono [ìrestati per lo -sgombero della neve 
dall’oratorio.

zBorgonovo Francesco e fami-

CUOR D’ORO

Cognate Ronchi
Borgonqvo Enrico
Varie
Famiglia Tornaghi
Mandelli Enrico
Cassetta Chiesa

Grazie di cuore.
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5.-
5.-
4.65

25.—
5.-

85,40
b.

UNA CURIOSA RACCOLTA
Letti per una persona e mezza di ferro.
Tavolini da lavoro per signora a tre gambe- 
Seggiolini per bambini col buco.
Cappelli per persone di tutti i colori 
Sottane di seta per signore lavabili.- 
Mutande per bambini aperti e chiusi 
Guanti per donna senza dita.
Guanti per uomo di pelle.
Busti per giovanotte senz’ossa.
Paletots per -signora a doppio petto.
Borsette e bomboniere per fidanzate dipin e- 
Perljne per signorine infilate^ 
Forcine per signore invisibili.
Pettini per donne di tartaruga.
Colori per pittori, tintori, e c 

pezzi.
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